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Editoriale 

Il malore di Bush 
e la malattia 
della democrazia Usa 
GIAN GIACOMO MIOONE 

N on e solo per ragioni di ordinaria umanità che 
anche io formulo i migliori auguri di pronta 
guarigione al presidente degli Stati Uniti. La dif­
ficile transizione storica che si 6 aperta dopo il 

^ ^ ^ ^ crollo del muro di Berlino richiede, nell'interes-
^ • ^ • ^ • " se di tutti, una guida sicura e responsabile della 
maggior potenza militare mondiale. L'ex impero sovietico 
e ancora preda delle convulsioni scatenate dal crollo del 
vecchio regime. L'Europa e il Giappone sono colossi eco­
nomici che. per ragioni molto diverse, non sono ancora in 
grado di assumersi pienamente responsabilità politiche 
globali (e talvolta nemmeno regionali, come ha dimostra­
to, fino ad oggi, il ruolo della Cee rispetto alla crisi jugosla­
va) . Non vi e, dunque, da sorprendersi se quello che mi au­
guro essere stato un malore passeggero dì George Bush ha 
diffuso un brivido di ansia che si e rapidamente diffuso in 
tutto il mondo. È bastato cogliere lo sforzo di tutti i giornali " 
di ieri, teso a minimizzare la natura di questo malore, pur 
dando ampio spazio a cronaca e commenti, per compren­
dere quanto sia profonda questa ansia in questa fase della 
storia mondiale. ».».- .. • . 

È lo stesso sistema istituzionale americano - che con­
centra in una sola persona prerogative simboliche e poteri 
reali di enorme entità - a determinare un'attenzione febbri­
le intorno alla salute del presidente che, per la medesima " 
ragione, è esposto ad un logoramento, sia pure di diversa 
natura, che la nuda cronaca storica documenta in maniera 
inequivoca. Dall'inizio del secolo i presidenti McKinley Har­
ding. FranklinRoosevelt. Kennedy sono morti nel corso del ' 
loro mandato (McKinley e Kennedy per cause violente), 
mentre Wilson, Eisenhower e Reagan non hanno potuto 
espletarlo, sia pure temporaneamente, per ragioni di salu­
te. Ne deriva, tra l'altro, l'ambigua rilevanza di un vicepresi­
dente che si trova nella paradossale situazione di chi e qua­
si totalmente sprovvisto di potere, ma d i e . da un momento 
all'altro, può essere chiamato ad assumersi enormi respon- ' 
sabilita per le quali di solito non e stato selezionato. E un 
fatto che la palese inadeguatezza dell'attuale vicepresiden­
te degli Stati Uniti. Dan Quayle, accresce l'ansia che circon­
da la salute di Bush, mentre riduce al minimo la possibilità , 
che egli possa essere chiamato a rispondere di qualche re­
sponsabilità eventuale che risalga al suo passato politico. 
(Il coinvolgimento nel caso dclnrangate e la vicenda degli 
ostaggi in Iran). --., -, " • " ' / ' . , . 

P"- • erciò non è difficile prevedere che, se il malore 
, ' di Bush dovesse avere qualche minimo strasci­

co, ciò inciderebbe In misura difficilmente mi­
surabile sull'esito della campagna elettoralcgià , 

^ ^ " " • ' " in atto. Nulla danneggia di più un candidato ad 
" • " " " " " un'alta carica amencana di una salute mailer-
ma o che offre l'impressione di essere tale. Qualche appas­
sionato di cinema ricorderà le immagini di Paul Ncwman. 
nella parte di ungovematore della l.ouisiana. che usa le ul­
time forze per mascherare un infarto, proprio il giorno in ' 
cui gli elettori si recano alle urne, per non mettere in perico­
lo la propria elezione. Se all'incidente di Bush si aggiunge : 
la rinuncia di Mario Cuomo alla candidatura democratica -
ufficialmente per il suo impegno come governatore dello 
Stato di New York, più probabilmente per la vulnerabilità 
che deriva dalla sua condizione di uomo politico italo-
americano - e la difficoltà degli altri candidati democratici 
(non a caso soprannominati i sci nani, a costituire una vali­
da alternativa, si deve concludere che e lo stesso sistema 
politico americano a manifestare un malore simbolica­
mente rappresentato dal presidente in carica. In questo ca­
so l'incubazione dura da molti anni e la crisi potrebbe infat­
ti diventare acuta. Che dire di un tasso di partecipazione 
elettorale che. per le elezioni presidenziali, ormai oscilla in­
torno al 50'.*. e, per quelle parlamentari, intomo al 30? An­
che se le stesse modalità tecniche con cui si svolge disin­
centivano la partecipazione dei cittadini al voto - si pensi 
che il 60% del grande match tra Kennedy e Nixon, che risale 
al 1960, costituisce un massimo storico - questa emargina- • 
ztone politica, che corrisponde in parte consistente ad 
un'emarginazione economica e sociale, di una parte cospi­
cua della popolazione costituisce una patologia consolida­
ta della politica americana. Sotto quale tasso di partecipa­
zione elettorale viene messo in discussione il carattere rap­
presentativo dì una democrazia? Lasciando da parte ogni , 
risposta, certamente opinabile, ad un simile interrogativo, è . 
forse ancora più grave l'incapacità del sistema politico di 
esprimere alternative di governo politicamente significati­
ve. Basti riflettere sulle candidature sbiadite di uomini come 
Mondale e Dukakis - l'elezione di Jimmy Carter fu in larga 
parte il risultato dello scandalo di Watcrgate - e sugli osta­
coli che candidature realmente alternative incontrano 
(penso a Mario Cuomo ma anche a Bobby Kenncdv). per 
concludere che non e soltanto la salute d'i George Bush a 
destare preoccupazione. 

Il presidente del Consiglio ha comunicato a Cossiga che il compito del governo è esaurito 
Occhietto: «Nessuno parla della crisi del paese e dei lavoratori. Lo faremo noi» 

Andreotti chiude bottega 
Italia alle urne il 5 aprile 

Rivolta a Panorama 
«Direzione 
antisindacale» 

! ' CRISTIANA PATERNO 

• i ROMA Resta teso il clima 
a Scgratc, nella redazione di 
Panorama e delle altre 19 rivi­
ste del gruppo, dopo la deci­
sione dell'azienda di far uscire 
il settimanale nonostante le tre 
giornate di sciopero indette 
dalla redazione per il contratto 
integrativo. - Alla fattura del 
giornale - secondo le decisio­
ni de! gruppo controllato da 
Silvio Berlusconi - provvede­
ranno il direttore, i suoi quattro ' 
vice e un redattore capo. Ieri 
presa di posizione ufficiale 
della Federazione della stam­
pa: «Bisogna riportare imme­
diatamente la situazione nel­
l'alveo delle regole-. Dura la 
reazione de comitato di reda­
zione e dell'esecutivo del Cdr 
della Mondadori che hanno 
denunciato • per comporta­

mento antisindacale la direzio­
ne del giornale all'Associazio­
ne lombarda dei giornalisti. Il 
sindacato dei giornalisti Rai: 
-Una proprietà che agisce se­
condo una concezione brutale 
e antiquata*. Organizzazioni 
dei giornalisti e dei poligrafici 
valutano l'ipotesi di azioni co­
muni. Nell'azienda stampatri­
ce saranno rifiutate ore di lavo­
ro straordinario. Una nota del 
Pds: -Un atto che getta una lu­
ce inquietante sulla nuova pro­
prietà della Mondadori-. Soli­
darietà ai giornalisti di Panora­
ma dai colleghi dei tg Fininvest 
e di altre redazioni. Alla pre­
sentazione del Tg5 di Mentana 
Gianni Letta scagiona Berlu­
sconi: •! la saputo tutto dai 
giornali». 

L'annuncio «formale» che Cossiga attendeva da An­
dreotti è arrivato ieri mattina: la legislatura è «esauri­
ta». La settimana prossima ci sarà il vertice di maggio­
ranza, cui seguirà un dibattito parlamentare. A fine 
mese lo scioglimento: elezioni, quasi certamente, il 5 
aprile. Forlani a Craxi: «Su palazzo Chigi decideran­
no solo gli elettori». Occhetto: «Nessuno parla della 
crisi del paese e dei lavoratori. Lo faremo noi». 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. "Andreotti mi ha 
comunicato in modo formale 
doversi a suo avviso conside­
rare, politicamente e legislati­
vamente, esaurita la decima 
legislatura»: cosi Cossiga riferi­
sce l'incontro avuto in matti­
nata col presidente del Consi­
glio. È l'annuncio che tutti, e 
soprattutto il Quirinale, atten­
devano. Si voterà dunque all'i­
nizio di aprile, molto proba­
bilmente domenica 5. Prima 
però, Andreotti riunirà il verti­
ce di maggioranza (martedì o 
mercoledì) e riferirà al Parla­
mento. Dopodiché Cossiga 
terrà brevi consultazioni e, a 
fine mese, firmerà il decreto di 
scioglimento. . 

L'epilogo della legislatura 
pone fine al "balletto delle da­
te» di queste settimane. E apre 
una campagna elettorale per 
tutti insidiosa. Ieri Forlani ha 
messo in guardia Craxi: «Quel­
lo che conterà per la formula 
di governo futura non saranno 
le fantasie e gli umori dell'uno 
o dell'altro, ma i risultati elet­
torali». Intanto il Pds ha lancia­
lo un allarme sulla crisi eco­
nomica e il rischio di licenzia­
menti di massa, avanzando 
proposte concrete e immedia­
te. Occhetto ha attaccato la 
maggioranza e il Psi,incapaci 
di vere riforme: «Indicheremo 
noi una prospettiva al lavoro 
produttivo». 

ALBERTO LEISS BRUNO UGOLINI AULE PAGINE 3 e 5 

Anno giudiziario: 
«Il nuovo codice 
è già fallito» 

• • Finisce male, in una 
confusione totale, una brutta 
legislatura. Apparentemente 
gli esponenti del comitato 
quadripartito di liquidazione 
del decimo Parlamento, e del­
la prima repubblica, potranno 
mostrarsi soddisfatti. Il presi- -
dente Cossiga ottiene di scio­
gliere le Camere per l'ultima 
volta e di gestire dal Colle la 
campagna elettorale. La De 
spera di convincere i propri 
elettori di essere I' ultimo argi­
ne di fronte al dilagare delle 
Leghe (caduto il comunismo, 
argine di qualcosa bisogna ' 
pur essere). Andreotti chiude • 
dopo essersi fatto approvare 
una pasticciatissima Finanzia­
ria, fingendo di aver dato vita s 
ad un motu proprio. Craxi si • 
toglie dall'impiccio di dover ' 
dire che l'ennesima parteci­
pazione, non gratuita, a gabi­
netti fondati sulla centralità 
democristiana è priva di qual­
siasi risultato «riformista». 

Ma perchè, apparentemen­
te? Perchè malgrado tutti i 
trucchi, mai come oggi un go- ; 
verno e un'alleanza di partiti 
si presentano davanti al paese 
con un rendiconto cosi mise­
revole. Se fossimo in tempi 
normali sarebbe poca cosa. ' 
Quanti governi Rumor sono , 
andati via senza rimpianto? 

Degna fine 
di legislatura 
E pretendono 
di ricominciare 

GIUSEPPE CALDAROLA 

Ma questa legislatura ha visto 
il mondo andare sottosopra e 
anche in questo paese le cose 
sono cambiate fino a renderlo 
irriconoscibile. Eppure il qua­
dripartito nato per garantire la 
governabilità (è sempre que­
sta l'ossessione inconcluden­
te del segretario socialista), 
non ha accennato neppure a : 
confrontarsi • con . una crisi ' 
strutturale senza precedenti. E 
per di più scioglie le Camere 
senza dichiarare apertamente ' 
fallimento, tentando l'ultima 
manipolazione nella segreta 
speranza di poter ricomincia­
re di qui a POCO. - • ' - . . ,.: > „;v 

Le forze politiche di gover­
no, e la presidenza della Re­
pubblica, sono state, invece, 
un fattore attivo e con fuso del­
la crisi. E il caotico «rompete 
le righe» finale e il corona­

mento logico di una governa­
bilità irresponsabile. Poteva ' 
essere altrimenti? No, visto : 
che non e venuto fuori uno 
straccio di idea su come gui­
dare questo gigantesco som- ' 
movimento, mentre sappia­
mo tutti chi vuole diventare 
presidente della Repubblica, 
chi aspira al governo e ;hi, 
più modestamente, alla Rai. ' 
Che Italia dobbiamo ricostruì- * 
re, con quale posto nel mon­
do, con quali istituzioni, con o , 
senza le mafie? Silenzio tom- •' 
baie e tutti in coperta in attesa • 
che passi la bufera. Non s'o vi- •• 
sto, come accade in tutti i "ilm * 
catastrofici, -neppure «l'eroe \ 
buono che, comunque vt.da, •' 
conquista gli spettatori per il ., 
suo coraggio, la fantasu,, il . 
senso di dedizione. Malgrado ;. 
il fracasso, questo ruolo non •' 
ha avuto una gran interpreta­
zione neppure nelle scene gi- ' 
rate sull'alto jcolle. «E cosi, 
mentre i deputati tornano a 
casa e gli italiani si appresta­
no a votare ai primi di ap'ile, 
all'on. Craxi l'unica idea che ;' 
viene in mente è quella di dire '" 
alla De: «Ricominciamo». •>•- *-, 

Mai visti riformisti cosi di- ' 
sperati! Eppure l'Italia degli 

' onesti deve trovare la forza di i-
non farsi stringere fra quelli di ". 
primaeilsen.Bossi. . . . . . . . , , ' 

«Piloti killer» 
per Cossiga 

Sii assassini 
egli avieri 

IIG-222 
precipitato a Pisa 
trasportava 
mercurio rosso? 

•Killer, assassini», Cosi il pre­
sidente della Repubblica ha 
chiamalo ieri, ai solenni fu­
nerali (nella foto) degli eli­
cotteristi italiani uccisi in ; 
Croazia, i piloti del Mio che >' 
hanno abbattuto il velivolo •" 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ „ « _ _ della Cee. E il vescovo di 
Udine di fronte alla bare ha » 

chiesto di nconoscere Croazia e Slovenia. "Ho appena dato ; 
il mio .isscnso» ha annunciato poi Cossiga. Ma da Belgrado il " 
vice capo di Slato maggiore replica- "Non avevano il via libe­
ra per sorvolare lo spazio aereo jugoslavo» — A P A G |N A '• 1 3 

'»-.•. " . •• -.- -'uri-
L'aereo militare G-222 parti­
to mercoledì scorso intorno ' 
alle M da Pisa e mai più | 
rientrato alla base, ha finito f 
il suo volo sui monti a nord- '• 
ovest di Prato. I resti del veli-. 
volo e i cadaveri dei t»e mili-

_ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ tari dell' equipaggio sono " 
stati avvistati alle 15,45 di ie­

ri, più di un giorno dopo la scomparsa della traccia dai radar . 
dell'Aeronautica. Un velo di mistero pesa sul ritardo con cui "* 
è stato ritrovato il relitto, mentre «voci» incontrollate parlano -
di un possibile, ingombrante carico di mercurio rosso tra- " 
sportato dall'aereo. - . „.„«. •*•*-.-» A PAGINA 7 '• 

Boris Eltsin è sceso ieri pe- • 
sanlemente in campo nella , 
contesa con Kiev sulla flotta J 
del Mar Nero: «Era. e e sarà ) 
nostra», ha detto a Ulianovsk i 
e, rivolto agli ufficiali nbella- ' 
tisi a Kravciulc «Siete sotto la 

^mmm^ml—mmmm^mmm^^^m^ protezione del presidente ) 
russo» A Mosca il suo vice ' 

Burbulis ha vietato, per ritorsione, le esportazioni nelle altre •' 
repubbliche. In Ucraina si reagisce con durezza verbale ma, • 
sulle navi, si fa qualche passo indietro. A Mosca si dimette il ; 
governocittadino. - .4 - " • - " • • - " • A PAGINA " 1 4 

Eltsin: 
«La flotta 
del Mar Nero 
è e sarà nostra» 

Vendite Fiat 
a picco: 
150mila auto 
in meno nel '91 

Continua e si aggrava la crisi 
della Fiat-Auto. Lo scorso ' 
anno in Italia, su un mercato • 
stabile, il gruppo italiano ha * 
venduto 147.000 automobili -' 
in meno e le case straniere ; 
139.000 in più. In dicembre 

_ _ „ _ ^ ^ _ - ^ _ ^ ^ ^ ^ _ la quota Fiat 6 scesa al 45% » 
proprio - mentre le vendile '. 

aumentavano di quasi il 10%. Ed in Europa nel secondo se-1 
mestre '91 la Fiat sarebbe retrocessa al terzo posto dopo v 

Volkswagen e Peugeot-Citroen. ; - - APAGINA'16' 

I procuratore generale della Corte di cassazione Vittorio Sgrol durante 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario ieri a Roma 
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Nuovo decreto del governo: stop ai sindaci/si deciderà dopo i rilevamenti delle Regionî . 

Compromesso elettorale a Palazzo Chigi 
«Targhe alterne solo in casi eccezionali » 
È un male estremo il traffico delle grandi città? Per il • 
Consiglio dei ministri no. O almeno, non sempre. Per- ' 
ciò i provvedimenti che limitano il traffico potranno es­
sere presi solo in caso di «comprovata gravità» e quan- . 
do non vi sia «altra misura alternativa». Ma i sindaci ; 
delle città prigioniere degli ingorghi, incerti sul vero si-,' 
gnificato delle decreto di palazzo Chigi, hanno deciso '•" 
di proseguire con i provvedimenti già adottati. * . . . . . . 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA. Ha un nome curio- >. 
so: «Decreto Carrara». Ormai lo » 
chiamano tutti cosi il decreto •'• 
del Consiglio dei ministri sulle : 
targhe alterne. Il presidente del ; 
Consiglio Giulio Andreotti ha . 
ammesso che e servito a to­
gliere al sindaco dì Roma firan-., 
co Carrara la «rogna» delle do­
meniche a piedi, e la prima sa- , 
rebbe stata quella di dopodo­
mani. - - « 

Il «decreto Carrara», tuttavia, ' 
sposta di fatto «l'atto di indiriz- ' ' 
zo e coordinamento» della lot- • 
la all'inquinamento per smog „ 
dai Comuni alle Regioni. Che ' 
dovranno fissare i limiti territo-

NADIA TARANTINI 

riali delle zone a rischio nelle • 
città individuate dai • ministri • 
dell'Ambiente e delle Aree. '• 
Ruffolo e Conte, come quelle '; 
in cui, dal l" febbraio, dovran- , 
no scattare misure limitative 
del traffico. Si chiede di acce- -, 
lerare il «monitoraggio» nei -
centri urbani. E si incarica, infi- * 
ne, il ministero dei Trasporti di „ 
mettere a punto «procedure ' 
semplificate» per le marmitte 
catalitiche. 

I sindaci delle città assediate ' 

dal traffico, dopo lunghe ori; di 
incertezza, dubbio, perplessità 
- ore trascorse a capire COSÌI si­
gnificassero in concreto i prov­
vedimenti del Consiglio dei mi­
nistri - hanno creduto però 
che un chiarimento del gover­
no non sarebbe mai arrivato e 
hanno cosi deciso di prosegui­
re come se niente fosse. «- ' . . ' 

A Napoli, Bari e Messina il 
provvedimento delle targhe-al­
terne resta in vigore. Il sindaco 
socialista di Firenze. Giorgio 
Morales, invece. - l'annuncia: 
•Mi sembra l'unica soluzione 
possibile». E non solo. Mortiles 
iancia anche un duro messag­
gio al presidente del Consiglio 
Giulio -Andreotti: • «Nessuno 
può impedire u un sindaco di 
adottare i provvedimenti più 
adeguati». . • - -- -

Più tranquillo, invece, il sin­
daco di Roma Franco Camiro. 
Era stanco di doversi assumere 
decisioni • tanto ' impopolari: 
•Meglio cosi, ora ci penserl il 
governo». . , • ., .. 
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Borghini e quel pasticcio milanese 
• • Il «Corriere della Sera» ha 
pubblicato ieri un corsivo con­
tro «l'Unità». Paolo Franchi, 
che e l'autore dello scritto, ci 
ha accusati in sostanza di stali­
nismo. Si riferiva ad un articolo 
dal nostro Stefano Di Michele, 
non tenero nei confronti di Pie­
ro Borghini. Credo che la criti­
ca di Franchi sia ingiusta, per­
ché il pezzo di Di Michele era 
un pezzo ironico e non di in­
giurie, e perche penso che 
prendere in giro un dirigente 
politico sia comunque lecito e 
spesso utile. Del resto sul no­
stro giornale lo facciamo fre­
quentemente, e mai nessuno 
ci ha criticato per questo. Il lat­
to e che stavolta il bersaglio 
non era un qualsiasi dirigente 
politico, ma un dirigente un 
po' speciale, un ex comunista, 
e per di più un ex vicedirettore 
dell'«Uriità». È appunto questa 
circostanza che ha latto scatta­
re il sospetto del ritorno a vec­
chi metodi. Quelli di quando i 
comunisti trattavano gli ex, a 
partire da Bordiga e Silone, co­
prendoli di insulti. Mi pare un 
sospetto frettoloso, por varie 
ragioni. 

La prima riguarda la modifi­

ca del linguaggio politico ita­
liano. È cambiato un po' tutto 
in questi anni, e gli «eredi del 
Pei», cioò del partito che una 
volta fu campione del linguag­
gio rude, oggi hanno clamoro­
samente perduto la leadership 
dell'anatema. Sono finiti in co­
da alla classifica degli ingiuria-
tori. Pensate un po' a come 
parlava Luigi Einaudi e a come 
adesso il suo successore al 
Quirinale distribuisce i propri 
apprezzamenti: gnomo al ca­
po dell'opposizione, analfabe­
ta al ministro del Bilancio, fi­
glio di puttana ad un giornali­
sta inglese, emerito mascalzo­
ne al vicepresidente dell'anti­
mafia. Pensale a De Mila che 
dà dello spione, in pieno Par­
lamento, a un commentatore 
politico; o a Craxi che quando 
era presidente del Consiglio 
definiva Galli della Loggia un 
"intellettuale dei mici stivali». 
Anche giornali e giornalisti 
spesso entrano in gara. E 
quando lo fanno, raramente 
accettano critiche. -Panora­
ma», per esempio, con una co­
pertina firmata da Foratimi, ha 

PIERO SANSONETTI 

dato del corrotto e del venduto 
a Occhetto e a D'Alema, e tutti ' 
hanno ritenuto irragionevole il 
fatto che i due interessati si fos­
sero un po' adirati. Quando in­
vece Sergio Staino ha ipotizza­
to che Giuliano Ferrara fosse 
uno «stronzo», la solidarietà ha ^ 
invertito il suo percorso ed 0 
andata piuttosto a Ferrara che ' 
al vignettista. Non so chi ha ra­
gione e chi ha torto, quando 
sorgono queste «querelle»; so 
che certe regole o valgono per 
tutti o per nessuno. Personal­
mente sarci favorevole a pro­
vare a moderare il linguaggio . 
politico, non con le censure o 
le leggi. • ma semplicemente 
con un uso più esteso delle re­
gole elementari della buona 
educazione. • . • • 

Francamente mi pare che 
l'aiticolo dell'-Unità» su Piero 
Borghini rispettasse queste re­
gole . Non c'erano insulti. C'e­
ra quel soprannome, mr Pur-
nell, ma non 6 un offesa: ab­
biamo su questo • giornale 
scherzato su D'Alema «Ara­
mis», e D'Alema non se l'è pre­

sa. C'era un po' di ironia sulle 
manie «anglofile» di Borghini, 
ma non credo che ci sia una ' 
grave colpa ad essere anglofili. ; 
C'era la descrizione di una 
vecchia Fgci dei primi anni 70. 
piena di giovani che negli anni ^ 
seguenti si sarebbero avvicina- ; 
ti al Psi di Craxi; il che ò un po' * 
più grave, ma ancora non e un » 
insulto (e comunque e vero). •• 

A parte gli scherzi (Franchi '•,• 
dice che a scherzare troppo si ? 
diventa stalinisti: no, tra una '•• 
barzelletta e un gulag c'è una i 
bella differenza), mi pare che .'• 
un problema Borghini comun- •-
que esista e che sollevarlo non , 
abbia niente a che fare con lo -
spirito di intolleranza. Il pro­
blema e semplicemente que­
sto: a Milano sta per conclu­
dersi una operazione politica 
che consiste nella rottura del- " 
l'alleanza tra Psi e Pds. nella ,' 
cacciata del Pds dalla giunta, e , 
nella nomina a sindaco di un , 
uomo che e stato eletto coi voti ,' 
degli elettori di quel Pei ctie '; 
poi (con il pieno consenso di . 
Borghini) 0 diventato Pds. C'è -
allora una questione generale 

di moralità politica. Che in 
nessun modo investe la figjra 
personale di Borghini (per la 
quale ho assoluta stima) ma 
che riguarda il metodo con il 
quale questa operazione viene 
condotta. Un metodo da cuci­
na, che calpesta ogni idea d i ri­
spetto per qualsiasi principio 
della rappresentanza. Mi pire 
che questo sia indiscutibile, e 
mi pare che da questo venga­
no due necessità. La prima e 
che le forze politiche milanesi 
rinsaviscano e pongano fino a 
questo > pasticcio nell'unico 
modo possibile: andando a 
nuove elezioni comunali. Na­
turalmente nessuno vieta che 
Piero Borghini "si presenti a 
queste elezioni, in una sua lista 
o nella lista del Psi, con l'ambi­
zione a fare poi il sindaco di 
Milano, l-t seconda necessità 
e quella di modificare al più 
presto il sistema elettorale nei 
Comuni. Ci sono molte propo­
ste sul tavolo dei partiti, la prin­
cipale e quella di elezione di­
retta dei sindaci, ed e una pro­
posta che ha una diversificata 
maggioranza >•• parlamentare. 
Basterebbe una settimana per 
approvarla. •• "" - , ' • 

Se l'automobile è sacra 
VEZIO DE LUCIA 

• 1 ...Guai a chi mette in discussione la società dei forzati 
del trasporto privato. Forzati inconsapevoli e contenti. Chi ha : ' 
visto le facce e le dichiarazioni estasiate degli italiani intervi- '-" 
stati dalle tv, tutti miracolati e incoscienti, e grati ad Andreotti, *{. 
ha capito subito la natura elettoralistica dell 'operazione. ".," 
...Cosi abbiamo trasformato in camere a gas le più belle città ' r 
del mondo. Piazze e siti fra i più celebrati sono diventati auto- •: 
rimesse (a cominciare da piazza Montecitorio, un segnale vi- ' 
s toso) . Evenuto meno il motivo storico delle città: nate per ri- • 
durre le distanze, per rendere più facile il rapporto fra gli uo- i 
mini, si sono trasformate, in Italia, in luoghi dove i rapporti so- .' 
no impossibili. Un tempo si diceva Slaatluft macht irei, l'aria ; ' 
della città rende liberi, adesso in città si perde quella libertà ;" 
elementare che 6 il movimento, r? "\ •-..;(<•-sa* ~v- •-'*,,' • ».•-

Il buon ministro Ruffolo ha tentato di porre qualche rime- > 
dio, almeno per quanto riguarda l'inquinamento. Ne è uscito f 
con le ossa rotte. La stessa sorte e toccata all'ineffabile mini- ; . 
stro per lo Aree urbane, la cui ragion d'essere è adesso asso- ,' 
lutamente misteriosa. Tutto il potere 6 stato affidato alle Re­
gioni. Forse per esorcizzare la Lega lombarda. » v .,.! •.-.'.;' 
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L'ossido di azoto 
dà una speranza 
agli impotenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNDCINZBERG , 

• • N E W YORK. È l'ossido d'a­
zoto (noto per essere uno dei 
più inquinanti gas di scarico .-, 
delle automobili) a provocare 
l'erezione del pene. La scoper­
ta, effettuata da alcuni ricerca- ' 
tori dell'università della Cali­
fornia, è stata pubblicata sul 
New Urtgland Journal of Medi­
cine. Una carenza di questa so­
stanza chimica, che viene pro­
dotta dall'organismo, potreb­
be essere la causa dell'impo­
tenza, un problema che afflig­
ge molti uomini, L'ovsido d'a­
zoto, prodotto dal cervello, 
arriverebbe al pene lungo una 
scric speciale di nervi, LI pro­
durrebbe il rilassamento dei 
muscoli lisci che consente l'af­
flusso del sangue nelle vene " 
del corpo cavo e la conse­

guente erezione. «Quello che ' 
abbiamo scoperto • ha detlo il 

, dottor Javob Rajfer che ha di- ; 
retto la ricerca - e la chiave del i 
rilassanicnto dei muscoli lise: 
del pene. Ma non sappiamo se 
proprio questo e il meccani- * 
smo che spiega l'impotenza». ": 
Nonostante la cautela degli . 
scienziati, le case farmaceuti-, 
che già hanno fiutalo l'«af(are». • 
L'obiettivo e di arrivalo ad una r 
sorta di pillola per l'erezione e ' 
coronare cosi il vecchio, intra­
montabile, sogno pnapico. Il 
mercato potenziale e immen- ' 
so: 10 milioni di uomini solo , 
negli Stali Uniti. Ma il rischio e 
che il prodotto potrebbe far di­
latare tutti i vasi sanguigni e 
provocare all'istante lo sveni­
mento del paziente. 
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